
■ di Simone Collini / Roma

DIFENDONO l’intesa elettorale con i Radica-

li e la candidatura di Umberto Veronesi. Chie-

dono un’estensione dei diritti civili e la fine

delle discriminazioni per le coppie omoses-

suali. Non vogliono

una guerra tra Guelfi

e Ghibellini e anzi invi-

tano i cattolici al dia-

logo. Però la bandiera della laici-
tà ritengono debba sventolare
bella alta, sul Partito democrati-
co. Si sono ritrovati in quasi cin-
quecento, a discutere di legge
194 e fecondazione artificiale, di
autonomia della politica e dei li-
miti, per chi è chiamato a scrive-
re le leggi, entro cui deve rimane-
re la libertà di coscienza. A orga-
nizzare l’iniziativa sono stati Bar-
bara Pollastrini, Miriam Mafai,
Salvatore Veca, Ignazio Marino,
AlbertinaSolianieGianniCuper-
lo, vale a dire i primi firmatari di
una lettera-appello su «laicità,
nuovo civismo e valore della per-
sona»che inpocopiùdiunmese
è stata sottoscritta da 1200 perso-
ne. Politici ma anche intellettua-
li, scienziati, docenti universitari
che per una giornata hanno di-
scussodiprincipigeneraliedi fat-
ti di cronaca, di diritto e di pole-
miche legate all’attualità. A co-
minciare dall’attacco alla legge

sull’aborto.
Dice Barbara Pollastrini aprendo
i lavori che oggi bisogna «difen-
dere la 194 di fronte a un’aggres-
sione ingiustificataper i toni scel-
ti eper l’utilizzodiparallelioffen-
sivi, perché a nessuno dovrebbe
essere consentito di paragonare
un patibolo, la moratoria per la
penadimorteaunasalaoperato-
ria». Il riferimento è a Giuliano
Ferrara,maildiscorsochefa ilmi-
nistro per le Pari opportunità in-
veste l’intera classe politica, fuori
e dentro il Pd. Perché se è vero
che il partito guidato da Veltroni
è «già oggi luogo di incontro e
dialogo» tra laici e cattolici, è an-
chevero che il futuronon può ri-
presentare dinamiche analoghe
aquelleviste inpassato.«Ilplura-
lismoeunascontata libertàdico-
scienzanonpossonoimpedireal-

la politica, nella sua autonomia,
di dare soluzioni condivise e uti-
li»,dice laPollastrini sottolinean-
doche«nonesistonotemi rispet-
to ai quali quell’autonomia vale
dimeno»,criticandol’attuale leg-
ge sulla fecondazione artificiale e
assicurando «l’impegno del Pd
per le coppie di fatto», comprese
quelle omosessuali.
Gliapplausi insalasi fannosenti-
re, e arrivano daesponenti del Pd
come Mercedes Bresso, Massimo
Brutti e Vincenzo Vita ma anche
da personalità come Giovanni
Berlinguer, Moni Ovadia, Gad
Lerner, Sergio Staino. Ma non è
tutto qui il Pd, e da lontano la se-
natrice Paola Binetti manda a di-
re alla Pollastrini che nel pro-
gramma del partito «si parla solo
di diritti individuali delle perso-
ne» e che «se si prendessero delle
posizioni contraddittorie con un
equilibrioraggiuntosul filodelra-
soio, faremmo anche in questo
caso, come in passato, la nostra
parte».Parolechenontrovanore-
plica, anche perché l’intento del
ministro è quello di «promuove-
re il dialogo e il confronto» su
questi temi.Mainpiùdiuninter-
vento vengono mosse critiche,
implicite ed esplicite, all’anima
teodem del Pd. Complice anche
l’opposizione espressa dalla Bi-
netti all’intesa con i Radicali e al-
la candidatura di Veronesi («non
prendoneanche in considerazio-
ne», dice la senatrice del Pd, un
eventuale ministero della Salute
per lui).
La scelta dell’oncologo come ca-
polista in Lombardia piace inve-
ceatuttiquellipresentialsemina-

rio sulla laicità, a cominciare dal-
la Pollastrini: «Non ho timori per
l’ingresso di culture ed esperien-
ze che ci aiutano a conoscere il
mondo. Per questo sono molto
contentadellacandidaturadiVe-
ronesi nella mia regione». E se
una preoccupazione c’è, è quella
espressa da Stefano Rodotà. L’ex
garante della privacy loda il lavo-
ro fatto inParlamento dal chirur-
go Ignazio Marino, che però «ha
trovato resistenze più nel suo
campo che nell’altro»: «Non vor-
rei che ora altri fossero ingabbiati
allo stessomodo».È lo stessopre-
sidente della commissione Sani-
tàdelSenatoareplicareallaBinet-
ti:«ChivuolestarenelPddevedi-
mostrare nei fatti di essere un de-
mocratico», dice Marino difen-
dendoVeronesi,personache«ha
fatto della conoscenza la bandie-
ra della sua vita». Il chirurgo criti-
ca la«tendenzaademonizzare» il
valore della conoscenza scientifi-
caedice tragliapplausichechiri-
copre il ruolo di parlamentare
«non può non accettare l’idea
che al dibattito partecipino tutti,
e che tutti abbiano il diritto di
partecipare. Mi spaventa l’idea di
preclusioni ad una voce piutto-
sto che a un’altra».

■ di Roberto Monteforte / Roma

È PARTITA LA CACCIA

alla conquista del voto cat-

tolico. In particolare di quel-

lo che guarda con simpatia

al Partito democratico di

Walter Veltroni,

soprattutodopo l'aperturadelle li-
ste del Pd alla Bonino e ad altri
esponenti del partito radicali. An-
che se è oramai assodato: il voto
cattolicoèsemprepiù ilvotodicit-
tadini"cattolici",moltopoco ideo-
logico e molto sensibile alle rispo-
ste che vengono date ai problemi
concretidiognigiorno: lavoro, sa-
lari, prezzi, salute, sicurezza, fami-
glia. Questo non vuole dire certo
indifferenza verso i temi etici che
restanobenpresenti,comeconfer-
ma un sondaggio recente sul voto
cattolicocuratodaCoesisReasera-
ch per Famiglia Cristiana, ma che
andrebberoaffrontati senzaalzare
steccati o barricate. L'Italia vive
momenti difficili e non è tempo
di crociate. I vescovi chiedono di
impegnarsi per il "bene comune",
senza esasperare i toni della com-
petizione elettorale. E' stata la li-
neaindicatadal leaderdelPd:con-
fronto"pacato"e"costruttivo", sul-
lecoseda fareper il Paese.Unosti-
le apprezzato da settori importan-
tidelmondocattolico,cometesti-
moniano i commenti di alcuni
settimanale diocesani rilanciati
dall'agenzia dei vescovi Sir. Ma
ora che il Pd ha aperto le sue liste
adalcuninomi di spicco del parti-
to Radicale a partire da Emma Bo-
nino e ha scelto come capolista in
Lombardiaunafiguradiprestigio-
soesicuramentelaicacomeilpro-
fessor Umberto Veronesi, c'è chi
cercadiaccendere lepolveri. Si ac-

cendonoi toni, si sottolineacome
si tratti di testimonial di battaglie
comel'introduzionedel testamen-
to biologico o l'eutanasia estranee
al programma datosi dal Partito
democratico. Si accalora il leader
dell'Udc Pierferdinado Casini im-
pegnato nel tentativo di assicura-
re una base elettorale a quel "cen-
tro" che sta cercando di costituire
insieme a Pezzotta, Tabacci e Bac-
cini, come nuovo punto di riferi-
mento per il voto cattolico. La
Conferenzaepiscopale italiana ta-
ce. Ufficialmente non entra su
scelte che riguardano i partiti. Ma
pare certa la sua benedizione per
questa "operazione visibilità" dei
cattolici inpolitica.Almenoundi-
sco verde pare ci sia stato da parte
dei vertici della Cei, mentre l'as-
senso e l'incoraggiamento del car-
dinale Camillo Ruini verso l'ex

presidente ella Camera è certo. La
linea data alla Chiesa italiana dal
presidentedellaCei,cardinaleAn-
gelo Bagnasco è precisa.. Non si
commentano le scelte interne ai
partiti. Sui programmi e sui valori
di cui si fannoportatori il discorso
è diverso. E' sui programmi che il
cattolico è chiamato a riflettere,
valutare,decidere.Eivescovi la lo-

ro indicazioneai fedeli ladaranno
il prossimo 10 marzo. "I vescovi
non si occupano delle dinamiche
politiche, e dei partiti tanto me-
no" aveva detto a fine gennaio il
presidente della Cei. La linea resta
questa. "Ivescovi -avevaprecisato
Bagnasco - si occupano e si devo-
no occupare dei valori. E i valori
nonhannoparte,nonhannopar-

tito, possono essere assunti da
chiunque. Soprattutto certi valo-
ri, che sono sì anche di ordine
evangelico,mainnanzituttosono
di ordine razionale, riguardano il
buonsenso, la riflessione comu-
ne, la ragionevolezza. È questo il
compito e l'attenzione dei vesco-
vi, non altro. Delle dinamiche si
prende atto, come tutti". Un'indi-

cazioneinlineaconquantorichie-
stodalsegretariodiStato,cardina-
le Tarcisio Bertone che suona co-
me una sconfessione dell'inter-
ventismo ruiniano. Ma è una di-
stinzione di metodo, di opportu-
nità. Non sui contenuti. Nella sua
ultima prolusione l'arcivescovo di
Genova, è intervenuto in modo
ruvido su singoli punti, richia-
mando il limite all'autonomia del
cattolico impegnato in politica
sui temi ritenuti eticamente sensi-
bili. I fedeli,anchequelli impegna-
ti in politica, devono rispettare le
indicazionidelmagisterochiama-
to alla coerenza dei comporta-
menti e alla testimonianza visibi-
le, anche in contrasto con le indi-
cazioni di partito. Soprattutto co-
mehasottolineato ieri l'arcivesco-
vo Sgreccia."I politici credenti ri-
fiutino scelte di partito inaccetta-

bili".Parla a titolopersonale il pre-
sidente della Pontificia Accade-
mia per la Vita. Ma il messaggio
"preventivo" la Chiesa lo lancia. I
credenti sono chiamati alla coe-
renza e alla testimonianza pubbli-
ca delle loro convinzioni, tanto
piùsemilitanoinformazioni"plu-
raliste" dove vige la disciplina di
partito. Sui temi etici per monsi-
gnor Sgreccia non si può transige-
reedènecessariachiarezzagiànel-
la campagna elettorale. C'è chi as-
sicura preoccupazioni Oltretevere
per l'apertura del Pd ai radicali.
Maquestononvuoledireautoma-
ticamente un effetto sul voto cat-
tolico."Lasceltadi imbarcarequal-
che esponente radicale non do-
vrebbe sconvolgere più di tanto
l'elettorato cattolico che ha scelto
il centrosinistra" osserva don Roc-
co D'ambrosio che insegna teolo-
giapoliticaallaGregoriana. "Quel-
lo che contano sono i contenuti".
E invita ad aspettate la conven-
tion dei cattolici del centrosinitra
che si terrà il 27 febbraio. Intanto
le reazioni ci sono state. " Decisio-
ne "sconquassante" l'ingresso nel
Pd di esponenti del Partito radica-
le. È stato il commento venerdì
scorso del quotidiano cattolico
"Avvenire" che chiede chiarezza
"sui programmi" e "coerenza". Ma
quello che viene indicato come
"cruciale" dal quotidiano dei ve-
scoviè l'"elaborazioneprogettuale
in materie eticamente sensibili".
Una "questione - si afferma - che
coinvolge in maniera particolar-
mente pesante il Pd" dopo l'accor-
doconi radicali.Lapreoccupazio-
ne delle gerarchie è che le propo-
ste dei radicali dall'eutanasia al te-
stamento biologico, alla liberaliz-
zazione dell'aborto come le batta-
glie per l'assoluta laicità dello Sta-
to facciano breccia nel Pd.

L’iniziativa promossa tra gli altri da Miriam Mafai
Ignazio Marino e tutti i primi firmatari

di una lettera-appello sulla laicità

CITTÀ DEL VATICANO «Educare non è mai
stato facile e oggi sembra diventare più diffici-
le»,di frontealle incertezze,aidubbidellacultu-
ra contemporanea e alle «troppe immagini di-
storte»veicolatedaimassmedia: conquestepa-
role,PapaRatzinger ierihaconsegnatosimboli-
camente adalmeno20 mila ragazzi, insegnanti
, genitori, sacerdoti, convenuti in piazza San
Pietro, la sua lettera alla diocesi di Roma sulla
«grande emergenza educativa», redatta e pub-
blicata lo scorso 23 gennaio. Benedetto XVI è
stato accolto da una folla imprevista che ha co-
stretto gli organizzatori dell’evento a spostare
l’incontro, programmato inizialmente nell’Au-
la Nervi, sul sagrato davanti alla Basilica vatica-
na. Ratzinger, a bordo della papamobile, ha at-
traversato la grande platea all’aperto ed ha rag-
giunto il palco, dove è stato salutato oltre che
dal cardinale vicario Camillo Ruini, ideatore
della cerimonia, dai discorsi di una famiglia ro-
mana, di un preside, di un parroco, di un’inse-

gnante universitaria, di una studentessa. «Non
pochi genitori e insegnanti - ha detto il Papa ri-
prendendo gli argomenti della sua lettera - so-
no tentati di rinunciare al proprio compito, e
non riescono più nemmeno a comprendere
quale sia, veramente, l’opera a loro affidata».
«Troppe incertezze e troppi dubbi - ha denun-
ciato-circolanoinfattinellanostrasocietàenel-
la nostra cultura, troppe immagini distorte so-
no veicolate dai mezzi di informazione socia-
le». «Diventa difficile - ha proseguito - proporre
alle nuove generazioni qualcosa di valido e di
certo, delle regole di comportamento e degli
obiettiviper iqualimeriti spenderelapropriavi-
ta». Sin dalle 10 del mattino, la piazza vaticana
sieraandatariempiendodipersone,mentreco-
ridi bambini,musica sparata dagli altoparlanti,
balletti di adolescenti accompagnavano l’atte-
sa per l’arrivo del papa. L’attore Pino Insegno
ha letto il testo integrale della lettera aperta di
Benedetto XVI sull’emergenza educativa.

Barbara Pollastrini, ministro per le Pari opportunità Foto di Mario De Renzis/Ansa

All’evento hanno partecipato circa 500 persone
tra intellettuali, politici e studiosi. Al centro la
difesa della 194 e l’estensione dei diritti civili

IN ITALIA

INCONTRO CON I GIOVANI
Il Papa: «È difficile educare». E dà la colpa ai dubbi della cultura e ai media

«Nel Pd terremo alta
la bandiera della laicità»
Barbara Pollastrini al convegno organizzato a Roma
«L’esperienza di Veronesi ci aiuterà nel confronto»

VERSO IL VOTO

La Cei tace
ma vede di buon
occhio operazioni
come quella della
Rosa bianca

Rodotà loda il lavoro
svolto da Marino ma
osserva: «Ha trovato
resistenze più nel suo
campo che nell’altro»

LO SCENARIO

Gerarchia inquieta per la variabile Radicali
«Ma i cattolici del Pd hanno già scelto»

Marino: «Chi vuole
stare nel Pd
deve dimostrare
nei fatti di essere
un democratico»

Lo stile di Veltroni
è stato sin qui
apprezzato
dalle riviste
del mondo cattolico

Migliaia di giovani, accompagnati da insegnanti a San Pietro, hanno incontrato il Papa Foto Ansa
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